
! Un contenitore grande co-
me un palazzo. E che palaz-
zo: il nostro Palazzo Marti-
nengo di via Musei 30, che
per sei mesi(a partire da que-
sti giorni, con l’Evolution Ci-
tyShow delCtb) diventerà se-
dediunaserie dieventi cultu-
rali. «Sei al Martinengo», pre-
sentato ieri alla stampa, si
prospetta come una serie di
mostre intervallate da eventi
altrettanto artistici.

«La Fondazione Provincia
di Brescia Eventi - ha spiega-

to il presidente della Provin-
cia Pierluigi Mottinelli - ha
avuto e avrà per i prossimi
mesiun ruolo pro-
pulsivo nel settore
cultura: cinque
mostre, due festi-
val,unpercorsote-
atrale, la festa
dell’Opera, laGior-
nata del patrimo-
nio e il Salone del
territorio, in dialo-
go con tante realtà
della nostra provincia».

Lemostre. «Si parte dal Sebi-
no - ha anticipato Nicoletta
Bontempi, presidente della
Fondazione- ricordando l’in-
canto di Christo con "Oltre il
ponte", l’incontro tra due
esperienze artistiche nate

sotto il segno di The Floating
Piers: l’esito del concorso fo-
tografico "Christo il ponte, il
territorio e la sua gente" e le
opere del Maji Raku Project;
e si continuerà con la mostra
del Premio Nocivelli dal 14
settembre all’1 ottobre».

Seguiranno quindi «Exsic-
cata»(mostra dell’artista bre-
sciano Agostino Perrini, a un
anno dalla morte, dal 7 al 29
ottobre, con opere dal 2013
al 2016 concentrate sulle
mappe, le spine, gli erbari e il
vuoto); «Ugo Aldrighi» (mo-
stra della fondazione Dolci,
dal 18 novembre al 10 dicem-
bre); la mostra fotografica
dell’Associazione Ipoveden-
ti (il 10 e l’11 novembre) e
«L’eredità Sciltian», in colla-
borazione con il Vittoriale e
GardaMusei sulla collezione
ritrovata di Gregorio Sciltian,
pittore russo attivo in Italia
dagli anni Venti.

Gli eventi.A corredare le mo-
stre saranno gli eventi extra:
EticaFestival, da settembre a
dicembre (presentazione l’8
settembre con Fudendaiko -
I tamburi del tempo) alla sua
seconda edizione; Cantus, la
rassegna per cori amatoriali
nellepievidellaprovincia (Er-

busco, Maner-
ba, Nave, Monti-
chiari, Dello,
Roè Volciano e
Brescia); e infine
laFesta dell’Ope-
ra, che prima del
16 settembre si
muoverà in pro-
vincia per un’an-
teprimaacontat-

to con il pubblico. A correda-
re il tuttoil laboratorio teatra-
le di Teatro Telaio il 19 set-
tembre, la Giornata Europea
del Patrimonio il 23 settem-
bre, il Cultural Day con la
Fondazione Fitzcarraldo il
24ottobree il«SalonedelTer-
ritorio» il 4 novembre. //

Le foto ispirate a Christo,
l’arte di Perrini, Aldrighi
e Sciltian, festival teatrali
e musicali tra le proposte

! Con la scuola di restauro di
Hdemia SantaGiulia, Brescia si
candidaad essere puntodi rife-
rimento per la preparazione
delle future restauratrici e re-
stauratori.L’anno appena con-
cluso è stato particolarmente
densodicontenuti.Adillustrar-
li sono stati Riccardo Roma-
gnoli Direttore dell’Hdemia,
con Ilaria Manzoni, Barbara
Frailis, Elisa Pedretti e Luisa
Marchetti rispettivamente: vi-
cedirettore,responsabileServi-

zio Orientamento, e docenti di
restauro dell’Hdemia Santa-
Giulia. Fondamentale la pre-
senza di Roberta D’Adda (Fon-
dazione Brescia Musei), Irene
Marchina e Stefania Mosconi
(presidente e direttore genera-
le Fondazione Casa di Dio) ed
ElenaPanteghini(direttoredel-
la Scuola audio fonetica). Si
tratta di istituzioni che hanno
collaborato attivamente ad un
percorso «intenso e finalizzato
a calare il mondo scolastico
nelmondo reale,creando occa-
sione di incontri e relazioni, fra
storia, memoria, valorizzazio-
ne e conservazione di un gran-

depatrimonioartistico» ha det-
to il direttore Romagnoli.

Tra le relazioni intessute c’è
senzadubbioquellaconlaFon-
dazioneBresciaMusei,un part-
ner ideale per le 5 studentesse
appena diplomate, che hanno
costruito la loro tesi su un per-
corso conservativo di 10 opere
scelte tra quelle non destinate
ad essere esposte, che debbo-
no comunque essere salva-
guardate. Sotto il profilo del re-
stauro architettonico è entrata
in gioco la partnership con la
Fondazione Casa di Dio, che
ha «prestato» le sale di Palazzo
Averoldi agli studenti per per-
mettere loro di confrontarsi
con affreschi attribuibili al
Gambara e Romanino. A que-
ste esperienze, si sono aggiun-
te quelle offerte dal program-
ma di alternanza scuola lavoro
scaturita dal rapporto con il Li-
ceo Foppa e Tartaglia Olivieri,
per il restauro dei marmi del ri-
dotto del Teatro Grande, che
ha operato anche come orien-
tamento scolastico, e con la
scuola di Audiofonetica, con
un laboratorio per i bambini,
che hanno accolto questa nuo-
va esperienza di restauratore
perun giorno con grande entu-
siasmo, vissuta come opportu-
nità di vera inclusione. Infine
Fabio Molinari (ispettore Miur
per la Lombardia), ha anticipa-
to una probabile collaborazio-
ne con i musei Vaticani.

In questi giorni all’Hdemia è
aperto il bando di selezione
peril corso quinquennaledi re-
stauro: il 17,18 e19 luglio vi sa-
ranno le prove di ammissione.
Info:www.accademiasantagiu-
lia.it. //

FRANCESCA ZANI

La Fondazione
che fa capo
alla Provincia
ha presentato
il palinsesto che
animerà la città
già da agosto

Cultura

Sara Polotti

! La Scuola Nikolajewka di
Mompiano, che assiste ogni
giorno 120 disabili fisici gravis-
simi, conta da sempre sull’ap-
poggio dei Gruppi Alpini, che
ben trentaquattro anni fa la co-
struirono come «monumento
vivente» ai Caduti.

L’ultimogrande gesto di soli-

darietà viene dalle penne nere
di Borgosatollo: il loro vulcani-
co capogruppo, Giovanni Coc-
coli, hainfatti donato allaNiko-
lajewka un’apparecchiatura
perecografie, utilissima perac-
certamenti d’urgenza sugli
ospiti della Scuola , soprattut-
to nel campo delle patologie
polmonari, senza ricorrere
sempre al faticoso trasporto in
strutture ospedaliere.

L’obiettivo intanto si sta già
spostando a dopo l’estate, per
un appuntamento molto im-
portante: a settembre infatti
apriranno a Mompiano i can-
tieri per realizzare, in contigui-
tà con quella esistente, la Nuo-
va Scuola Nikolajewka: i lavori
dureranno due anni. Si tratterà
di un edificio modernissimo
checonsentirà unamiglioreas-
sistenza, funzionalità e rispar-
mio energetico.

Un progetto molto oneroso,
per cui la Fondazione e la Coo-
perativa Nikolajewka avranno
davvero bisogno del sostegno
di tutti. //

! Domani la Polveriera Beach
diviaCastellini ospitaunbellis-
simo concerto su un tema deli-
catissimo: laviolenzasulle don-
ne. E in questo caso la musica
serve per dire basta. «Proprio
l’altro giorno una donna è sta-

ta uccisa perché non aveva la-
vato i piatti. Non ci sono motivi
futili o importanti, la violenza
sulle donne è violenza e ba-
sta». Roberta Morelli, assesso-
re alle Pari Opportunità, non ci
gira attorno. «Siamo tutti testi-
moni», ribadisce Maria Carla
Scorza, della Commissione al-
le Pari Opportunità. «Ed è im-
portante parlarne: il rischio è
vederlo come tema stagionale,
in coincidenza con l’8 marzo.
Parlandone poi alla stregua di
qualunque altro fatto di crona-
ca. Distogliendo lo sguardo. E
invece lo sguardo serve».

E allora ci penserà la musica,
un linguaggio universale. La
«Barry&ElectricLoveBand» ha
cosìproposto aCasa delle Don-
ne «No to violence against wo-
men», concerto con ballate
d’amore per raccogliere fondi
proprio per la struttura, la qua-
leaiuta ledonnenonsolososte-
nendole, ma anche salvandole
quando si trovano in difficoltà
(grazie al numero attivo 24 ore
su 24, segreto; l’anno scorso
hanno chiamato in 642). Il tut-
to aiutandole a ricominciare
anche grazie ai tre bilocali
pronti a ospitarle. Piera Stretti,
presidente di Casa delle Don-
ne, ha sottolineato una parola:
«Nel nome della band c'è "Lo-
ve"; la musica ci aiuta a portare
armonia laddove c'è disarmo-
nia». // S. P.

Mostre ed eventi,
palazzo Martinengo
diventa il cuore
del territorio

Tuttopronto.Domani inaugura «Oltre il ponte» // FOTO NEG PUTELLI

Scuola Nikolajewka:
arriva il dono dagli
Alpini di Borgosatollo

Il dono. La macchina per ecografie

Solidarietà

Nella struttura
è arrivata la preziosa
apparecchiatura
per le ecografie

La musica per dire no
alla violenza sulle donne

Il concerto

Appuntamento
domani sera alla
Polveriera Beach
di via Castellini

Hdemia, risultati
e relazioni sempre
più positivi

Formazione.Alcuni dei ragazzi impegnati nei restauri

Restauro

L’istituto Lunardi ha ospitato ieri pomeriggio la festa dei diplomati dell’anno scolastico appena
conclusosi. Un occasione particolare ed emozionante non solo per i ragazzi, che si apprestano al
«salto nel futuro», ma anche per genitori, amici e professori.

Lunardi, la festadeineodiplomati

SCUOLA
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